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Solo il collegamento del box con l'immobile consente di costruire il garage con la sola Dichirazione di inizio attività. La Corte di cassazione, con la sentenza 45068, chiarisce che, per allontanare il sospetto della speculazione edilizia, il costruttore deve consentire nel momento in cui presenta la Dia, l'individuazione dell'immobile a cui il parcheggio si riferisce. Gli ermellini respingono così il ricorso dei titolari di un cantiere edile istallato per la costruzione di box sotterranei ritenuti "non pertinenziali" già dal giudice di merito. Una decisione a cui si allinea la Cassazione, che respinge la tesi della difesa, secondo cui la relazione tra i garage e gli immobili esisteva anche se il collegamento si sarebbe creato in "un secondo momento". I giudici di piazza Cavour chiariscono, infatti, che la realizzazione di parcheggi, grazie al regime agevolato previsto dalla legge 122/1989, "può avvenire anche in aree non limitrofe a quelle dove insistono gli immobili a condizione che detti immobili siano individuati al momento di presentanzione della Dia così da assicurare in concreto l'esistenza di una relazione pertinenziale tra i parcheggi e le singole unità". Fermo restando il diritto del soggetto privato di soddisfare l'esigenza di posti auto di una determinata area  avviando iniziative in linea con i piani urbanistici, che siano però soggette all'ordinario regime dei permessi.
